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ABSTRACT 
 
Se si pensa che la metafisica debba essere informata dalla fisica, quando si parla di filosofia del 
tempo la teoria fisica di riferimento è spesso la teoria della relatività di Einstein. Ma l'altra grande 
teoria fisica del XX secolo, la meccanica quantistica, cosa ci dice sul tempo? In meccanica 
quantistica molte quantità fisiche, come ad esempio l'energia, vengono quantizzate. Il tempo, 
invece, sembra immune a questa discretizzazione. È davvero così? Inoltre, ogni grandezza fisica 
misurabile, come posizione o velocità per esempio, viene associata ad un operatore autoaggiunto. 
Ma la stessa cosa non si può dire per il tempo, a cui non è associato nessun operatore. Cosa ci dice 
questo sulla natura del tempo?  
In recenti teorie di gravità quantistica (teorie che tentano di riconciliare meccanica quantistica e 
relatività) ci si ritrova in una situazione davvero singolare: il tempo sembra magicamente sparire. 
Come dobbiamo interpretare questa sparizione? È un artificio matematico oppure è un serio 
problema filosofico? 
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